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Rilanciato l'accordo tra le forze politiche per riaffermare il funzionamento e l'autonomia delle istituzioni 

Rinnovata l'intesa tra i partiti democratici 
Oggi nuovo presidente del consiglio regionale 

I temi e i nodi politici che sono stati al centro del confronto tra maggioranza e DC — La posizione unitaria espressa in me
rito alle dimissioni di Vitalone e al pieno diritto decisionale dell'ente locale che non deve essere intralciato o prevaricato 

Solidarietà al PCI 
contro le grottesche 
accuse di Vitalone 

Prese di posizione in risposta alla grottesca sortita del 
presidente del comitato di controllo, Wilfredo Vitalone. che 
ha addirittura presentato un esposto-denuncia alla Procura 
della Repubblica, giudicando diffamatorie le affermazioni 
dei compagni Petroselli, Quartucci e Marroni. DÌ ieri è 
una nota dei compagni socialisti. La segreteria regionale 
e il gruppo consiliare del PSI — è scritto nel documento 
— considerano inammissibile il comportamento dell'avvo
cato Vitalone. presidente del comitato di controllo, il quale 
anziché rispondere con sensibilità democratica dimet
tendosi. all'invito rivoltogli di abbandonare l'incarico dalle 
forze democratiche e con voto della stessa De, dalla quale 
fu designato all'incarico, ha sporto denuncia alla magi
stratura nei riguardi dei responsabili politici regionali del 
PCI e dell'amministrazione provinciale di Roma. Il PSI 
esprime la propria solidarietà politica ai compagni co
munisti e ai rappresentanti dell'amministrazione provin
ciale di Roma. 

Sullo stesso tema è intervenuto ieri il segretario del 
comitato regionale della De che ha inviato una lettera 
al compagno Luigi Pc.roselli. « Ho appreso coti ramma
rico — scrive l'esponente de — dell'esposto inviato alla 
Procura della Repubblica e al Procuratore generale del
la corte dei Conti dall'avvocato Vitalone. in merito alle 
note vicende del comitato di controllo. Ho sempre avuto 
rispetto per le decisioni consapevoli e autonome, non ho 
mai accettato il tentativo ~- comunque e da chiunque 
messo in atto — di stravolgere battaglie politiche legit
time — anche quando non condivisibili — con azioni e 
comportamenti non riconducibili al terreno specifico del 
lavoro politico. La solidarietà che ti esprimo — al di là 
dei fatto personale — intende riconfermare questo prin
cipio e questo metodo di comportamento ». 

Anche il presidente della provincia Lamberto Mancini 
lia espresso — in una dichiarazione — < piena solidarietà 
al vice presidente Marroni, al collega Quattrucrci. al ss 
gretario regionale del PCI Petroselli denunciati per atti
vità che non sono se non l'espressione, garantita dalla 
Costituzione, del proprio diritto di critica ». 

L'intesa istituzionale esce 
rinnovata e rafforzata da un 
confronto ed un dibattito ser
rato durato settimane: que
sto il risultato dell'ultimo in
contro di Ieri tra le forze 
della maggioranza e • i rap
presentanti della DC da cui 
è scaturito un importante do
cumento politico unitario. 
Stamattina — era questo un 
altro dei temi sul tappeto — 
verrà eletto il nuovo presi
dente del consiglio regiona
le In sostituzione del demo
cristiano Ziantoni: a ricopri
re la carica sarà nuovamente 
un rappresentante della DC 
(il candidato che questo par
tito porterà in aula sarà. 
tutto lo lascia prevedere, Gi
rolamo Mechelli, che, come 
si ricorderà, fu vigliaccamen
te colpito dalle Brigate Rosse 
l'anno scorso. 

I punti qualificanti dell'in
tesa riguardano elementi vi
tali della vita politica ed am
ministrativa della Regione: 
il corretto funzionamento del
le istituzioni, la piena auto
nomia e ootestà dell'ente lo
cale (contro quindi ogni in
terferenza pretestuosa e pre
varicatrice). Temi che stanno 
alla base di un rapporto po
sitivo e costruttivo tra le for
ze polìtiche democratiche, 
elementi indispensabili al pie
no dispiegarsi della volon
tà innovatrice 

Si è trattato di un cenfron-
to non sempre facile, talvol
ta anche aspro, in cui tutte 
queste questioni sono emerse 
con estrema chiarezza, impo
ste anche dai fatti (freni e 
bocciature per leggi di gran
de importanza, uso dei con
trolli sugli enti locali che 
è apparso spesso di vera e 
propria censura quando non 
di aperto sabotaggio). In bal
lo era ed è l'autonomia della 
Regione e questo problema 
è stato posto fermamente dai 

partiti che compongono la 
maggioranza. Le ultime setti
mane hanno fatto segnare 
a questo riguardo segni po
sitivi e nuovi come — per fa
re qualche esemplo — l'ap
provazione del governo del 
bilancio dell'Acotral, quella 
importantissima della nuova 
legge regionale che riforma 
la materia dei ccntrollì, la 
dichiarazione di Andreotti di 
non opporsi all'istituzione del
l'ente ospedaliero Roma-Cen
tro e, su un filtro piano, la 
soluzione trovata per il Tea
tro dell'Opera. 

Nel corso del confronto è 
anche emerso, sollevato dai 
partiti della maggioranza, il 

nodo politico rappresentato 
dal funzionario del comitato 
regionale di controllo, presie
duto da Wilfredo Vitalone. La 
maggioranza ha illustrato la 
attività di sabotaggio svolta 
dal presidente del comitato, 
la valanga di bocciature im
motivate che ha colpito atti 
essenziali delle Provincie e 
degli enti sub-regionali: per 
citare solo le più gravi riccr-
diamo il blocco dell'acquisto 
di oltre cento bus da parte 
dell'Acotral, il veto a 500 as
sunzioni all'interno deali 
ospedali, addirittura la boc
ciatura di un ricorso alla 
magistratura presentato cen
tro di lui 

Stamane 
il sindaco 

e la giunta 
dal Papa 

Il sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan e la giunta ca
pitolina si recheranno que
sta mattina in Vaticano per 
presentare al Papa Giovanni 
Paolo II gli auguri della cit
tà. L'incontro, ormai tradi
zionale, ha sempre coinciso 
con le festività del Natale. 
Quest'anno però l'udienza è 
stata anticipata da Papa 
Wojtyla rispetto alle consue
tudini di Paolo VI. 

L'udienza avrà luogo alle 11. 
Oltre al sindaco saranno pre
senti i membri della giunta 
capitolina. E' previsto uno 
scambio di saluti tra il Pon
tefice e il sindaco e una bre
ve cerimonia. 

La notizia dell'udienza è 
stata data contemporanea
mente in Vaticano e in Co
mune. 

Ancora traffico 
nel caos per 

lo sciopero dei 
vigili « autonomi » 

L'irresponsabile sciopero del 
vibili urbani adnrenti al 
sindacato autonomo na com
plicato il già caotico traffico 
automobilistico che in questo 
periodo di vigilia natalizia sta 
vivendo i suol giorni peggiori. 
All'inclemenza del tempo, che 
spinge ad usare l'auto anche 
a quanti in genere si servono 
dei mezzi pubblici, e alla tra
dizionale corsa agli acquisti. 
si è aggiunto dall'altra sera 
lo sciopero di 48 ore procla
mato dal Savu-Fiadel-Cisal, 
il sindacatino autonomo al 
quale sono iscritti poco più 
di mille dei cinquemila vigili 

Alla carenza di vigili ha 
tentato di porre rimedio la 
polizia stradale, che ha dislo
cato agenti agli incroci più 
importanti e ai nodi di mag
gior traffico. 

Su questo nodo politico, al
l'iniziativa dellr. maggioran
za si è saldata la presa di po
sizione degli enti locali, dei 
Comuni, delle Provincie, la 
protesta della gente. La que
stione è stata sollevata an
che al Senato dal g.-uppo par
lamentare comunista con una 
interpellanza indirizzata al 
governo). Su questo punto, 
sull'esigenza cioè di neutra
lizzare il lavoro di sabotag
gio di Vita'one tra i partiti 
della maggioranza e la de 
è stata raggiunta una intesa. 
un accordo: tre giorni fa tut
te le forze democratiche han
no firmato un documento in 
cui si chiedono le dimissioni 
del comitato regionale di con
trollo. L'altro ieri la DC è in
tervenuta direttamente su Vi
talone (che è un suo socio 
e un suo rappresentante de-
siqnato all'interno di quell'or
ganismo) per richiedere pe
rentoriamente che abbandoni 
l'incarico. 

A queste prese di porzione 
Vitalone ha reagito in manie
ra scomposta, grave e grot
tesca, rifiutando dì lasciare 
la sua poltrona e partendo 
all'offensiva con le minacce 
contenute in un suo esposto-
denuncia presentato alla ma
gistratura contro il PCI re-
gicnale e i suoi dirigenti. 
Se quello delle dimisiscni del 
presidente del comitato di 
controllo (è da notare che ie
ri tre membri designati da 
PCI, PSI e PdUP hanno di
chiarato la loro disponibilità 
a lasciare immediatamente 
l'incarico per permettere la 
formazione dei nuovi organi
smi prevista dalla legge ap
pena approvata) è una que
stione ancora da sciogliere 
rimane il fatto che la DC re
gionale ha preso posizione, ha 
scelto il senso unitario rico
noscendo il ruolo centrale e 
l'autonomia delle istituzioni. 

Parte il Roma-Centro 
(il governo ha detto 
che non lo boccerà) 

Per la terza volta, in pochi mesi, voto a favore dell'istituzione del 
nuovo ente ospedaliero • Il gruppo democristiano si è astenuto 

L'ente ospedaliero Ro
ma-Centro è di nuovo legge: 
per la terza volta, nel giro di 
pochi mesi, il consiglio ra
gionale si è pronunciato a 
favore dell'istituzione del 
nuovo ente, uno dei sette che 
stanno nascendo dal vecchio 
« corpo » del Pio Istituto. Si 
tratta di una legge importan
te. di un passo avanti signifi 
catino verso la completa 
riorganizzazione della st rut-
tura sanitaria di Roma, di un 
ulteriore gradino dello seni-
poro della vecchia rete osix?-
daliera retta dagli ospedali 
riuniti. 

A favore della legge (per 
varare la quale occorreva la 
maggioranza assoluta lei vo 
ti) ii «ono espressi 31 HKKI 
gliori. tutti i membri delle 
forze di maggioranza (PCI. 
PSI. PSDI e PRO e il rap 
presentante de! PdUP. L ele
mento di rilevante novità 
rispetto alle passate occisioni 
è stato l'atteggiamento tenuti 
dalla DC: i suoi consiglieri 
(assieme al rappresentante 
liberale) si so-io astenuti. 
abbandonando la posizi<>ne di 
negativo rifiuto sostenuta in 
precedenza. Contrarie soltan
to le destre. 

Il testo della legge è. nella 
sostanza, rimasto identico, u-
nica innovazione un breve 
preambolo in cui si acce ina 
alla riforma sanitaria e al 
piano sanitario regionale qua
li elementi « quadro » all'in
terini dei quali collocare il 
provvedimento. Prima del vo
to sono intervenuti in aula i 
capigruppo di tutti i partiti. 
Il de Lazzaro dopo aver an
nunciato il « ripensamento » 
del suo gruppo ha affermato 

la piena autonomia e lotestà 
dell'assemblea di legiferare e 
compiere le proprie scelte. Al 
contrario in passato proprio 
su questo argomento si erano 
registrate oesanti interferenze 
da parte del governo con due 
successive e immotivate boc
ciature. 

Il compagno Borgna, par 
landò, ha sottolineato .1 ca 

rattere innovatore della legge. 
la sua portata politica, e ha 
messo in rilievo il fatto posi 
tivo del ripensamento de 
mocristiano e (almeno questo 
ha sostenuto Andreotti nel 
corso della riunione con i 
rappresentanti della giu.ita e 
del consiglio regionale che si 
è tenuta nei giorni scorsi) 
del governo. 

Due ospedali : ma 
diventano più 
vicini alia città 

Due ospedali, il Nuovo Regina Margherita a Trastevere 
e il San Giacomo al Co.-so. più due istituti, 11 « Carlo Scotti » 
e « La Scarpetta ». Questo, ma non solo questo, è l'ente 
Roma-Centro che ha concluso ieri il suo faticosissimo cam
mino e che perciò comincerà a funzionare. Anche la prima 
circoscrizione avrà quindi le sue strutture sanitarie, cui 
fare riferimento. Il traguardo del decentramento ospedaliero 
a Roma, che ha p~eso il via con lo scorporo dell'elefantiaco 
Pio Istituto che raggruppava quasi tutti gli aspedali della 
città, è perciò ormai quasi i aggiunto. Il progetto complessivo 
prevede infatti la costituzione di sette enti ospedalieri: 
quattro sono già In funzione. Si tratta dell'ente Monteverde 
(che raggruppa il S. Camillo, il Forlanini e Io Spallan
zani); del San Giovanni (S. Giovanni e l'Addolorata): del-
l'Eur Garbatella <S. Eugenio e Cto) e del Cassia-Trlonfale 
(che riunisce il San Filippo Neri e il S. Andrea). Gli altri 
tre sono appunto il Roma-Centro, l'ente Pio Istltuto-Irasps 
(S. Spirito, Regina Elena, e Oftalmico) e il Nomentano-
Eastman (Policlinico, Eastman e i futuri ospedali della Bu-
falotta e di Pietralata), ancora da costituire. 

Perchè la costituzione di questi enti? L'obiettivo, in 
armonia con lo spirito della riforma sanitaria, è quello di 
raggruppare tutte le strutture sanitarie a seconda delle 
circoscrizioni, in modo da preparare il terreno per il pas
saggio delle competenze alle unità locali soc#o sanitarie 
come, appunto, prevede la riforma. 

Insomma, un piano che consenta, smembrando ri barac
cone del Pio Istituto, di snellire le procedure amministra
tive, di rendere più efficace l'assistenza, migliori le condi
zioni di degenza e di lavoro. 

La Regione annulla la delibera sulla lottizzazione del « Pigneto » proprietà dei principi Borghese 

Torvajanka: alt ai lavori nella pineta 
Ora le ruspe potranno essere bloccate - Erano illegittime le decisioni prese dalla vecchia giunta 
guidata dalla DC - 50 ettari di verde sui quali dovevano sorgere 170 mila metri cubi di cemento 

Da oggi regolare 
il servizio 

sulla ferrovia 
Roma-Viterbo 

Finiscono i disagi (almeno 
quelli «straordinari»), per i 
pendolari che viaggiano in 
treno sulla Roma-Viterba. 
Oggi stesso, infatti, secondo 
quanto comunicato dalle FS. 
sarà ripristinato il traffico 
nel tratto tra la stazione di 
Trastevere e S. Pietro, inter
rotto nell'ottobre scorso da 
una grossa frana. I lavori. 
come è noto, avrebbero do
vuto concludersi nel giro di 
pochi giorni, ma alcune lun
gaggini burocratiche e un 
poco edificante .scaricabarile 
di responsabilità tra i pro
prietari del cantiere da cui 
ha avuto origine la frana e le 
Ferrovie dello Stato, hanm 
impedito il pronto ripristino 
del traffico. 

Disagi (e relative Dro*e.<te) 
delle migliaia di lavoratori e 
studenti che si servono della 
linea non sono davvero man
cati. Basta pensare al Tatto 
che moltissimi lavoratori 
hanno dovuto rinunciare a 
servirsi del treno, utilizzando 
pullmans o addirittura l'auto 
privata, proprio per l'interru
zione nel tratto tra Trasteve
re e S. Pietro. Il ministero 
dei Trasporti ha affermato 
comunque che i lavori di 
ripristino hanno potuto =*vere 
inizio soltanto nel mese scor
so. cioè dopo che l'autorità 
giudiziaria a\eva stabilito le 
responsabilità delle parti e il 
cantiere aveva oroweduto ? 
garantire l'agibilità dello spa 
zio ferroviario. Rimane co
munque da sistemare — co
munica ancora il ministero 
— tutta l'area soprastante la 
tede ferroviaria. 

Il ripristino del tratto, co
me detto, allevia i pendolari 
soltanto dei disagi « extra •*. 
tra i tanti che quotidiana
mente devono sopportare. I 
collegamenti con Viterbo, in
fatti. sono, da sempre, una 
spina nel fianco (tra le tan
te) del sistema dei trasponi 
regionali. Difficile da rag
giungere in macchina o in 
autobus. !a Tuscia è collegata 
alla capitale dalla vecchia ma 
utilissima ferrovia. Non a ci-
so la Regione aveva indicato 
tra gli obiettivi prioritari del 
piano trasporti il potenzia
mento e l'ammodernamento 
della Roma Viterbo. 

Di nuovo gasolio 
col contagocce: 

qualcuno riprova 
ad imboscare? 

Di nuovo case al freddo. 
Il gasolio, dopo un periodo 
di regolari rifornimenti ai i 
condomini, torna, in questi 
giorni, a scarseggiare. Prote
ste dei cittadini per le caldaie 
spente e per la mancanza di 
combustibile vengono segnala
te in parecchi quartieri del
la città. 11 caso più clamoro
so sembra essere quello di via 
Valmelaina dove oltre 100 ap
partamenti sono da una set
timana con i termosifoni spen
ti. L'abituale fornitore, mol
to semplicemente, nonostan
te le richieste degli inquilini 
non si e più presentato e non 
sembra abbia intenzione di 
farlo nei prossimi giorni. Il 
condominio ha provato a ri
volgersi ad altri grassi forni
tori tra cui Iacorossi e Foca-
lia ma senza fortuna. « Il ga
solio c'è — hanno risposto i 
grossisti — ma è già tutto 
prenotato e non possiamo fare 
altri contratti. In parole po
vere significa che il combu
stibile \iene prodotto e distri
buito col contagocce ma. so
prattutto. malvolentieri. Vista 
l'aria che tira per il prezzo 
del petrolio e sperando forse 
in un rincaro dello stesso ga
solio. qualcuno (i petrolieri e 
alcuni grossisti) ha pensato 
bene di tenere in caldo (si fa 
per dire) le scorte. 

I disagi, seppure ancora con
tenuti, di questi giorni non 
fanno del resto presagire nul
la di buono. A novembre si 
disse che il gasolio c'era ma 
arrivava lentamente per la 
concentrazione della domanda 
(era la prima ondata di fred
do). I disagi invece, come si 
ricorderà, sono continuati per 
parecchi giorni. Poi un perio
do di rifornimenti regolari e 
ora il gasolio è tornato ad es
sere prezioso. 

Natale e gennaio, sono, no
toriamente. mesi cruciali nel 
consumo di gasolio. Anche 
questo, va ricordato, potreb
be favorire i tentativi degli 
speculatori. Sulla situazione. 

j dunque, devono essere fatti 
al più presto tutti i control-

j li necessari. 

La colata di cemento nella 
pineta di Torviijanlca (il «Pi
gneto») deve essere bloccata. 
i lavori possono essere fer
mati. licenze e lottizzazione 
sono infatti illegali; e seno 
stati annullati. E' questa la de
cisione della Regione, che è riu
scita ad impedire uno ìcem 
pio là dove il Consiglio di 
Stato aveva invece strizzato 
l'occhio agli speculatori, e gli 
aveva permesso di costruire 
fra il verde in riva al ma
re, fino a quando non aves 
se pronunciato una sentenza. 
quando cioè i danni sareb
bero già stati fatti. 

Ora invece la Regione ha 
autorizzato il comune di Po-
mezia (egemonizzato fino ad 
un mese fa dalla DC. ma ora 
retto da una giunta demo
cratica guidata da un sindaco 
comunista) ad annullare la 
delibera della lottizzazione del 
e Pigneto » e le successive li
cenze edilizie rilasciate da'!a 
vecchia amministrazione. 

In un comunicato l'asses
sore regionale all'urbanistica. 
Paolo Pulci afferma che ? 
€ stata riscontrata l'illegitti
mità della lottizzazione per 
violazione della legge regio
nale del '76 ». La decisione 

della Regione può forse sem
brare arrivare in ritardo, ma 
c'è una ragione: l'assessora
to aveva infatti ripetutamen
te indirizzato al comune .li 
Pomezia le necessarie conte
stazioni dirette ad acquisire 
l'integrale conoscenza degli 
atti amministrativi adotta'i. 
delle loro motivazioni e dei 
loro effetti. ,Ma l'animi 
nistrazione democristiana non 
ha fornito se npn con « ritardi 
e omissioni » le documenta
zioni necessarie. Gliele ha for
nite invece il nuovo sinda
co. in un incontro con Pulci, 
che si e svolto alla fine di 
novembre. E casi, al termine 
dell'esame, la Regione ha po
tuto prendere la sua decisio 
ne di bloccare tutto. 

Quest'atto amministrativo. 
come si sa. ha dei ©rece
denti giudiziari: il «Via ti 
bera » rilasciato dal Comune 
ai Iottizzatori del Pigneto. 
combattuto dai comunisti in 
consiglio comunale, aveva in-
che trovato degli altri oppo
sitori: come i comitati di 
quartiere e « Italia Nostra » 
che avevano presentato due 
ricorsi al Tribunale ammini
strativo regionale. 

•Motivi ce n'erano a suffi 
cienza: il « Pigneto » è for

mato da 50 ettari di basco 
tirrenico, la prosecuzione na
turale della Pineta di Castel-
fusano. e sono l'ultima zona 
libera di verde rimasta a 
Torvajanica. che già di scem
pi. con le sue enormi palaz
zine in riva al mare, non 
ne ha sofferti pochi. 

II progetto dei costruttori (il 
proprietario « principe » Bor
ghese, fratello di Junio Va
lerio. e altre due ditte, la 
Benanni e la Mezzoroma) era 
poi abnorme: 170 mila metri 
cubi di cemento, con palazzi
ne alte fino a cinque piani, a 
due passi dalla riva. 

Insomma si trattava di un 
progetto di edificazione inten 
siva, e non estensiva come 
la regione avrebbe permessi. 
Per questo il Tar dette ragio
ne ai comitati di quartiere 
che avevano presentato il n 
corso e annullò la validi'à 
della delibera sequestrando il 
cantiere. Ma. c'era da aspet
tarselo. gli speculatori non si 
diedero per vinti. Fecero ap
pello al Consiglio di Stato. 
il quale si pronunciò in un 
modo che aveva tutta l'aria di 
essere un bel regalo: sosjiese 
infatti la sentenza del Tar. 
in attesa di pronunciare la 
propria. 

Sono un amministratore de e un socialista 

Licerne edilizie 
«facili» a Palio no: 

due in carcere 

Gh speculatori ci riprovano. E' già qualche giorno, infatti. 
che nella pineta di Anzio, le ruspe stanno lavorando per 
l'apc-rtu;a di quattro strade, ovviamente abusive, distruggen
do due ettari di sottobosco. Il tutto per consentire una nuo 
va lottizzazione abusiva, come se non bastasse quella già 
prevista dal Prg approvato dalla vecchia amministrazione. 
Il indaco della città, appena ricevuta la segnalazione, si è 
immediatamente recato sul posto insieme ai vigili urbani 
ma è potuto entrare solo il giorno dopo con un permesso 
del pretore I cittadini di Anzio chiedono che a questo punto 
intenenga. per salvare il salvabile, anche l'amministrazione 
provinciale e quella regionale. 

Una lottizzazione dove non 
ci dovrebbe essere, 37 licen
ze di costruzione concesse in 
fretta e furia proprio dieci 
minuti prima che fosse ap
provato un piano regolatore 
generale che le avrebbe im
pedite: i tre protagonisti prin
cipali di questa vicenda so
no già in carcere da cin
que giorni, arrestati per or
dine del pretore di Palesti
na Pietro Federico. Si tratta 
di due amministratori, del co
mune di Paliano, il democri
stiano Duilio Rossi e il so 
cialista Enzo Frasson, e di 
un impiegato del comune di 
Roma. Giovanni Frillocchi 
che nella vicenda sembra a-
ver giocato il ruolo del pa
ravento, o meglio del pre
stanome. 

La storia ha inizio nel '72-
*73. A quell'epoca Rossi ven
de a Frillocchi otto ettari 
di terreno, e questi inizia su
bito a dividerli in lotti. Ven
duti i piccoli appezzamenti 
di terreno (poco più di 1.000 
metri ciascuno) « organizza » 
gli acquirenti per ottenere le 
licenze edilizie. Vengono co
si presentate 37 richieste, che 
la commissione edilizia esa
mina in due sedute tra il 
settembre e il novembre "73. 
Della commissione fa parte 
Duilio Rossi, fanfaniano di 
ferro, e — come è ovvio — 
tutte le licenze vengono ap
provate d'un colpo. 

Ma c'è l'imbroglio: la com

missione edilizia (a giudizio 
del pretore Federico) in quel
l'occasione non era formata 
da tutti i membri e addirit
tura sembra che qualcuno de
gli assenti sia stato fatto fi
gurare per raggiungere il nu
mero legale. 

Inizialmente 11 magistrato 
aveva interrogato e me.->->o 
sotto accusa anche il sinda
co di Paliano, firmatario di 
molte delle licenze, ma il 
primo cittadino Renato D'A-
quillo, ha sostenuto e dimo 
strato di non aver preso par 
te alle sedute della commis
sione e di aver vistato i do 
cumenti nascosti in un volu
minoso pacchetto di delibere. 

Nell'operazione speculati
va entrano invece da prota
gonisti Duilio ROFSÌ (vendito
re del terreno, membro del
la commissione edilizia e a or
ganizzatore » dei proprietari 
di lotti), il suo socio Frilloc
chi e il vicesindaco. I reati 
contestati, oltre a quelli ur 
banistici. sono gravissimi, fal
so in atto pubblico, truffa 
continuata corruzione. Inte
resse privato in atti d'uffi
cio. I tre sono finiti in car
cere anche se sono subito 
scattate le « grandi mano 
vre » dei protettori politici del 
fanfaniano Rossi. Ora gli at
ti del procedimento passano 
dalle mani di Federico a quel
le della Procura della Repub
blica. 

A Campo de' Fiori 
manifestazioni 

su arte, politica 
e società 

« Pereh» el; «»**«•: n"vsc-,T,n 
toma.e a guardare al PCI 
come al io»o naiu.aie iin^i-
locutore, por le forre che e-
sprime. p*r il progetto di 
trasformazione che rappre
senta per i valori di storia e 
di cultura che incarna ». Que 
sto. in sintesi, il senso di 
una serie di iniziative pro
mosse dalla sezione comuni
sta di via dei Giubbonari con 
l'intento di ristabilire un rap
porto con il mondo dell'arte 
sul terreno dell'impegno cul
turale e politico. La manife
stazione è iniziata il 16 e si 
concluderà il 31. 

Oltre ad una tavola roton
da sul «significato delle arti 
visive» che si è svolta il pri
mo giorno, e ad una sul « rap
porto delle arti e il dibat
tito politico » che si è tenuta 
ieri, ce è prevista una terza 

i su « De Chirico: Maestro o 
1 personaggio » per il 29 dicem

bre. Alle manifestazioni par
tecipano artisti, studiosi del
l'arte, giornalisti e ammini 
st retori. Interverrà anche il 
sindaco Giulio Carlo Argan. 
Espongono alcuni tra i più 
significativi rappresentanti 
delle correnti artistiche 

La delibera approvata a maggioranza dal consiglio provinciale 

Ceduti ad una cooperativa agricola 
74 ettari del S. Maria della Pietà 

Erano stati occupati due anni fa - Un piano di lavori che prevede anche il reinserl-
mento di ex-degenti dell'ospedale - Strumentale opposizione della Democrazia Cristiana 

I 74 ettari del Santa Maria 
della Pietà, attigui ai padi 
glioni psichiatrici, seno .stati 
ceduti alla cooperativa agri-

! cola di giovani che li aveva 
' occupati due anni fa e sui 
j quali aveva già cominciato a 
i lavorare. La decisione è stata 

presa nell'ultima seduta dal 
consiglio provinciale, ed è 
stata approvata a maggioran
za con i voti di Pei. Psi, Psdi 
e Pri. Contraria, con moti
vazioni strumentali, la DC. 
che si è schierata con le 
destre. 

E' una delibera che confer
ma come le amministrazioni 
democratiche, pur fra mille 
difficoltà, si impegnino in fa
vore dell'occupazione giovani 

i H U l l l l l l l ^ ^ n e f a i a M ^ i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ^ i l l H j le — in settori fondamentali 
i quali quello del recupero del 

I giovani «folla coop al lavar* 'sui campi dalla Provincia j le terre incolte — anche al 

I di là degli obblighi della 285. 
| Per quel che riguarda i ter

reni del Santa Maria della 
Pietà, poi. la decisione assu
me un valore particolare: la 
cooperativa « braccianti e di
soccupati organizzati > (for
mata da 25 giovani), inratti. 
non solo ha presentato un 
piano colturale ortofrutticolo 
serio e che prevede lo sfrut
tamento razionale e moderno 
degli ettari di terra abbando
nati fino a due anni fa. ma 
ha .anche previsto nel suo 
programma la vicinanza del
l'ospedale psichiatrico. 

Nel senso che degenti e ex 
degenti che lo vogliano pos 
sono lavorare nella coopera
tiva. possono quindi trinare 
lavoro, e con esso, un primo 
passo verso U «"inserimento. 

E' uno degli aspetti più im 
portanti dell'iniziativa della 
cooperativa: tutti sanno le 
difficoltà che trovano i rico 
verati una volta fuori dal
l'ospedale. Il lavoro, un al
loggio. un impatto con una so
cietà clic non sia nemica, so
no quasi impossibili. Ed è 
questo forse uno dei princi
pali ostacoli che incontra la 
nuova legge sull'assistenza 
psichiatrica che decreta la fi
ne dei « manicomi ». Per que
sto l'occasione che viene del 
lavoro agricolo offerta dalla 
cooperativa è preziosa. 

Appare perciò tanto più in 
spiegabile l'opposizione che la 
DC ha voluto porre alla de
libera: un'opposizione che 
aveva tutto il sapore di es
sere, solamente, strumentale. 

Faceva pagare 
anche la carta: 

condannata 
Nel prezzo, oltre alla car

ne, includeva anche la carta. 
Alla signora Fiorini, cassiera 
e moglie del gestore di un 
banco dell'ente comunale di 
consumo, il « trucco » è riu
scito fino a quando un cliente 
del negozio ha fatto denuncia 
a; vig.li. 

Di qui il processo e la con 
danna a 50 mila lire «per 
frode in commercio» com
minata dal pretore Cappelli 
alla signora Fiorini. A pagare 
la stessa multa è stato con
dannato anche il commesso 
del negozio, Lucio Front,ni. 
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